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IN TEMA DI NCTIZIARIO
Sono quasi due anni da che il Notiziario giunge ogni imjes,e a tutti

indi-stintamente i soci del,la " Giovane Montagna ".
La sua utilità si è dimostrata innegabilmente superiore (non vornei

dicendo questo tirarmi addosso lc ine di qualcuno o di molti dei monta-
nini...) a quella della Rivista. Eccone i vantaggi: ùnassima penetrazione
trt i soci e conseguente im,aggior interessarnento da part.e di ciascuno
ialllattività non solo della propria sezione, ma di tutta I'Ass.ociazionie

- possibilità ,e puntualità di pubblicazione mensile - per la Sede Cen-
trale infine: sp'esa minima.

Non è detto però che iI boll'eitino debba rimanere s,empre un foglio
piegato in quattr,o sul quale si possano ,e debbano legger,e sokirnente gli
schernatici programmi di gite e campeggi, i ringraziam,enti per una prìo-
ficua attività svolta da un socio a pr,o della Sezion,e, ,e via dicendo, i
fiori d'arrancio, Ie lauree, I,e culler l,e necronogie, i saluti dei soci rni-
litari o lontani.

Ci si ricordi sennpre che iI notiziario deve per la rnassima parte
cont.enere roba che parla di rmontaEna, non di città.

Si incominci pertanto ra stendere delle belle ,e ordinate rel,azioni di
gite sociali: bando alla prolissità con citazi,one di tutti i luoghi ,orz,e

ci si è fermati a riposare, ad amnr.irare iI panorarna, a fare il bagno
e tro spultino, e cosÌ anche ,allo schematico r,esosonto con tre pure ore
di partenza, arrivo in vetta e ritorno a casa !

Il relatore, clurante l'rescursi,one, cerchi di guardarsi attorno cogiiendo
gli aspetti più belli della rnontagna, riporti con giusto criterio Ie diffi-
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ooltà tecniche incontrate re coneed,a pure - di quando in quando -uno sguardo ed una r.iga ,alla compagnia, vedendo ciò che fa ,e spe-
eialmente eorne si diverte.

citare il numeno d,ei prartecipanti mi s,embra bella oosa: nasoeranno
fruutuosi confronti tra Sezione e Sezione - yerranno spinte le rneno
attive a far di più e tre altne a mantenere e rnigliorare quanto raggiunto.

Nè minore imp,ortanza venga data all'attività singola dei soci.
Poichè non è possibile che in una gita con trenta partecipanti, si

po§sano percorrer,e - salvo rarissime volte - itinerari di una certa
rliffi,coltà, va da sè che, per quanto uon fir,ettamente organizzata da1tra
sezione, una scalata o una asoensione co;mpiuta da una cordata di soci,
rientrra prettamente nella vita sezionatre. E' giusto p,ertanto tlare risalto
a questa attività che, affrontando la montagna nel suo lato più diffi-
cile ,e tecnico, neca ,alla Sezione i vanti e le soddisfazioni più beltre.

E si iaggiungano finalmente i pr"ogrammi delle gite e tutti g1i altri
ammenicoli più sopra etrencati.

Ma oltre che righe sulla attività "Jrtrrul", si scriva qualcosa cli più.
Un bell'artioolo su di un dato gruppo di rnontagne, la .lescrizionre

di usi e oostumi rnontanari, note tecniche, sane polemiche (s,enza ca-
soare ne1 tragico e nelle qu,estioni cIi semplice... ter,minologi,a!) su me-
todo e metodo di ;andar.e in irnontagna, di scalarla, di affrontarla, ogni
cosa bella, insom'ma, che possa inter,essarre la ,nostra attività.

Fur nella su,a veste rnodestissinia, iI notiziario verrà cosÌ a rinchiu-
dere in sè scritti sor.-o oerto - che, rnentre non sfigureranno ral

oonfi.onto di quelli di altre riviste di rnontag;na, daranno nello stesso
'tempo prova della nòstra vitalità e d,ella passione ,e serietà con le
.quali pratichiarno llalpinismo.

A. Gossr.

Vediarno con piacere che la questione del miglior,ament'o del ,< N'o-
tiziario r, è d,a tutti sentita, e pr,ercdiarno oclentievi qtto delle proposte

,desiderio di nullu tr,alasciar'e a che, nell'atmosfera d,ei nostri principii
spiritwali, tec,nioa e pr,atic'a dell'alpinisffi,o ricev.ano in 'esso più estesa
ed efficaco 'affer,rnazione (N. d. R.).
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0ellberazioni del Consiglio Centrale in seduta del 30 settembre u. s.

Preso atto delie dimissioni pnesentate dal Presidente della Sezione
di Torino, Sig. Angelo NIusso, causa suo trasferimento a Firenze, dopo
un piauso per l'opera da lui svolta, è norninato a succedergli iI Cav.
Dott. Bernardo Merlo.

Si è deìihrerato inoltre di convocare a Torinor pt€sso la sede scciale.
per dornenica 18 ,ottobr,e c. c., I'adunanza plenaria del Consiglio Centrale.
Vi parteciperanno i Presid,enti di tutte le Sezioni e verranno discussi i
problemi interessanti attualrnente l'attività dell'Associazione e la si-
tuazione deltre singotre Sezioni onde cercare insie'me di favorirne I'ai-
ferunazione e gli sforzi.

SEZIONE DI TORINO
SOTTOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA » DEL CLUB ALPINO ITALIANO

Il 27 settembre u. s. ad Oropa

erano pÌìesenti alla funzione di suffragio
clell'amico Carpano una ventina di Soci,
oltre ai frufelli ,e farnigliari suoi. Alcuni
soci irnpossibilati ail interrenire hanno in-
viato la loro adesione, anche da città
lontane (Ing. Parravicili). Ma la tomba
del nostro amico non è soìa neltra pace
dei monti di Oropa. A Pollone riposa
da oltre un dcoennio il nost::o dilettissirno
consocio Pier Giorgio Flassati. Anehe alla
sua tonrba ci siamo r.ecati nel porneriggio
di quella domenica, ,e se pu;: la sosta fu
soltanto di pociri minuti (benedetti orari di
corier,e) furnmo lieti di quella breve visita
corne del compirnento di un voto.

Comunicazioni.

11 Presidente della Sezione Angelo Musso
ha dato le dimissioni p,erchè obbligato a
fraslerire il suo domicilio a Firenze per
ragioni di lavoro. Esplimiamo a lui i nostri
ringraziamenti per l'opera svolta con co-
stanza ed entusiasino, anche nei momenti
più dilficili attraversati ultirnarnente dalla

Sezione - ed ancor più ,espri,rniamo il no-
stro rarnmarico per non averlo con noi conie
prima compagno della nostra vita sociale.

Il Consiglio Centratre ha d,esignato come
suo sucoessone Mer'lo Bernardo. Non ne

scrivenemo il panegirico: tutti sanno però
che non poteva essere fai,ta soelia rnigliore.

***
Diamo il benvenuto aI eircclo universi-

tario G. Agnesi che condivitle dal 1o ot-
tobre i locali delLa nostra Assoiiazione. I
comuni ideali animatori d,el}e due Associa-
zioni r:endono più gradito I'accordo rag-
giunto.

18 OTTOBRE

In oceasione del CONVEGNO DEI PRE-
SIDENTI DELLE SEZIONI i soci sono con-
vocati alle or,e 15 in piazza Gran N,Iadre di
Dio per una visita all'e tombe dei Caduti
della grande guerra e per una successiva
breve gita sui colli. Quelli che hanno inten-
zione di par:tecipare anche al prarizo o-tferto
ai Presid,enti dol'r'anno <lare la loro ad,esione
venerdi 16 in sede.
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23 OTTOBRE

ASSENIBLEA ANiiU \LE DEI SOCI, pre-
sieduta ,eec,ezionalmenie dal Presidente Ge-
nerale Natale Reviglio.

25 OTTOBRE

GI'I'A DI CHIUSURA a S. Francesco di
1\fortera (Avigliana). fscrizioni al 23 corr.
ore 21. Spesa L. 15 (viaggio e pranzo).

29 OTTOBRE

ADUNANZA DELLA COMMISSIONE
;GITE per stabiline il calendario gite de1

prossirno anno. Dowanno intervenire tutti
con le loro proposte ed i loro parreri, pronti
a colìaborar.e ,alla dinezione delle gite ed al
loro buon andamento.

Fiori d'alancio.

f,o scorso Inese sono stati oelebrati i ma-
trimoni di due nostri carissimi consoci, e

SEZICNE
GITA DI CHIUSURA

Notre Damc de Guerison (Courmayeur)

Domenicc, 25 Ottobre 1936'XIV.

Ore 5,53, partenza in ferrovia' - Ore
9,37, Pré St. Didier. S. Messa. Prose-
guirnento a piedi. - Or:e 12, Courmay,eur.
Pranzo al sacco. - Or.e 15, Notre Dam,e

de Guerison.

Nei giorni 5 e 6 settembre si è eff,et-
tuata la gita-pelleglinaggio al Santuario di
S. Chialfredo (Crissolo).

I partecipanti, partiti la sera d,el sabato
e marciato la notte, valicato il Coll,e delie
Porte a rmezzanotte, giunsero alle 3 del

cioè di Riccardo llarchesa con la Sig.na
Emilia Re5'naud e dell'arr'. Clemente Grosso
con la Sig.na N{aria -{ntonietta Berrretta.
Inviamo loro i migliori auguri di ogni fe-
licità.

Tesseramento O. N. D.

Si raccolgono le pnenotazioni per il tes-
seramente ,al Dopolavoro - Anno XVo. La
richiesta di tesseramento ,al Dopolavoro
Provinciatre non dowà più farsi in gruppi di
poche tessene ogni volta. Prenotarsi quindi
entro il mese di ottobr.e,

E.
Lutto.

Nel rnrese di agosto è deoeduto il p,adre

dei nostri amici Luigi ,e Guido Muratori.
Porgiamo loro vivissirne oondoglianze, me-
rnori della rnagnifica opera da loro pre-
stata per' Ia nostra Rivista §ocial,e,

t-

DI IVREA
Ore 15,30, inizio d,e1 ritorno a piedi. -

Ore 17,50, parùenza in f,errovia da Prè St.
Didier. - One 20,23, Iwea.

Quota di partecipazione lir,e 15, da ver-
sarsi all'atto dell'iscrizione, non oltre tre

ore L2 di sab,ato 24 ottobre al direttore
di gita geom. Rich,elmi.

mattino a Crissolo (1333).
Ascoltata la S. Messa al Santuario, all,e

6.30 ripresero la via del ritorno raggiun-
gendo Pian del Re (2020); risalito il Colle
della Gianna (2565) per la Comba d,ei

Carboneri disoesero a Villar Pe1lioe.

SEZIONE DI TORRE PELLICE
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Al Colle drella Gianna avvenne f incontno

cogli amiei che ritornavano dal Monviso:

essi, dopo ,arner pernottato alle Grangie

della Giarina, il mattino de1 sabato altre 4

si posero in marcia ,ed impi,egando doilici

ore giunsero in vetta (3840)' Segnaliamo

l'ardirnentosa asoensione compiuta in con-

dizioni di tempo non tanto favorrevoli'

T.DSTA DELLA GIOVANE MONTAGNA.

Per non scrivere in terza p'ersona, come

iI rnagno Cesare confess'erò che sono stato

a Vevona all'annuale « Festa della Giovane

Montagna ».

-{1 sabato sera ritrovo in Sede intorno
alla lunga tavola, sulla quatre..' il Segre-

tario poneva a bnevi intervalli boccali di
vino di Soave con su scritto « litri dir'e ».

Presentazioni come piovess'e, non ricordo
molti nomi, rma so che sono rniei amici.

Corne è fino a quando l'allegra serata si

sia pr.olungata è facil,e immaginarlo trna non

è neoessario stampaxlo.
Dornenica 4 ottobr,e alle one 9, S. Messa

,e poi alle 10 partenza per Soalre' Alle
or:e 11 intorno alla tavola imbandita d'el-

I'Albergo Tr,e Garofani: ,assemblea gen'e-

rale annuatre. Il Cappetrlano Pro{. Don

Emilio Claudio con ispirate parol'e ricordò
quatre signifioato deve avere per lanirna
nostra la vita sui monti e r'icordò com'e

da essi .appunto il Signore proclamò le
beatitudini e si trasfigurò ed asoese al
cielo.

Dussin lesse 1a relazione dell'attività
svolta n'ell'anno passato, complimentato per
aver saputo portarre avanti tanto ben'e la
Sezione nell'anno di assenza del Pr.esidente.

II P,esidente De Mori esp,ose il programma
per fanno nuovo: accantonarnento inver'
nale, gite, p'rogetto di fondare una ,. Casa

della Giovane Mofltagna " sui rmonti Les-
sini, lxogetto del campeggio ai piedi de1

Cervino ,e di un eamp,eggio... sp,eleologico

SEZIONE DI VERC}[*A

FESTA DELLE CASTAGNE

l)omenica 11 ottobrre la ns. Sezione si

unirà a quella di Pinerolo p'er la consureta

., F,esta dell,e castagng » che quest'anno si
svolgerà alla Fontana de1 Faggio (rn' 900)

in quel di Luserbetta.

in Castel Tesino (Valsugana).
Apetta 1a discussione si chiede se il

programma chiamato rnodesto da1 Pnesi-

dente 1o Lera per dawero e ci si 'accordò

aol clire che è modesto e grandiouo nsllo

stesso tempo.
A ehiusura dell'adunanza viene tretto il

messaggio del President'e Generale tra vi-
vissima agitazione, poichè tutti avrnevtono

da segni ben visibili che il pranzJo è pr''onto.

Eseguita la p,erizia grafologica de1 rnes-

saggio si è tutti conco'rdi nell'amm'ettere
che il Presidente Generale det''essere una

degnissima p,e?sona.

Durante il pranzc si ha la 1i'e';a sor-

p,l:esa di vedere arlivare il Pr'esid,ente delia

S,ezione di Vioenza - 
'loli Gob!:i - col

suo Segr,etario.
Al porneriggio visita alle grandicse Can-

tine Sociali ,e poi salita al Cast'ello degli

Scaligeri.
I1 Castello viene visifato in lungo ed

in largo ed iìlustrato dalla dotta parola
dell'esimio consocio FroI' Gaetano Bazzoli
e poi dal vecchio cu§tocle che si vede di-
scutene ad una ad una tre sue afferrna-
zioni dai troppo curiosi visitatori. I foto-
grali irrtanto vagavaxo inquieti.

Presenti alla festa ,erano pure gli amici

del gruppo di Legnago. Ed a Legnago con

una lauta cena pr'esso il Dott. Saggioro
{inì la giornata per rne e per i membri
delia pr'esid,enza di Verona. Posso dirmi
fortunato di non aver perduto il ti:eno

in partenza per Nlilano altre ore 2,28.

A. Monolro.
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SEZIONE DI VICENZA
ATTIVI'TA' DI SETTEMBRE.

2a Giornata della roccia
13 settembre:

Un numero insolito di corde, chiodi e

p,edutre si accumu],a starnane nel canoro
torpedone che ci porta verso tre rocci,e dei

Pasubio.
Alle 7 già si formano le cordate.
\l vaio ilel Pont'e viene affrontato da ben

21 partecipanti tra i quali sette socie. Il
vajo, incassato tra alte pareti rocciose, pre-
senta continui, {aticosi salti - formati da
sbarramenti di roccia ,e di massi - con
difficoltà di 20 ,e Bo grado; ha un disli-
velio di circa ?00 m. ,ed ura lunghezza di
circa 1200 rn. E' stato percorso dalle di-
verse cordate in 4-5 0rre.

Nov,e sono invece gli scalatori del uaio

del Mctto (tra essi una socia).

Questo vajo, ch,e si incunea fra gli stra-
piombi della Tome degli Operai ,e della
Tone d,el Motto, conta, oltr.e a nuinerosi
salti rninori. due pareti di 3o grado ed un
passaggio di 4.. Richiede pertanto sicu-
rezza di rrnezzi 'e buona tecnica, data la con-
tirruità dell,e clifficoltà, l',esposizione dei
passaggi. e la. notevo\e ltngltezza: disli-
velli di circa 700 ,rn. e lunghezza di, 1000

metri circu. E' stato salito in 7 one.

La nostra ascensione segna la prima sca-
lata in comitiva del vajo.

Altri tre soci infine hanno ritentato il
oaio di tmezzo, vinto p,sr la prima volta
cingue giorni prima.

Sup,erato il primo ,ed il secondo dei tre
grandi salti (difficolta di 5o e 60 grado

- manovre di corda a forbioe) Ijora tarda
consigliò il ritorno, fatto a corda doppia.

Ci ritroviarno, con la gioia della con-
quista, a Ponte V,erde. N{,entre attendiarno
una cordata che si fa asp,ettare (rarnenghi!)
si canta e si raecontano a vioenda le pe-
ripezie della giornata.

Gita ciclistica a Torreselle.

20 settembre:

La lunga fila si snoda prima per Ia
strada piana tra tre alterne vioende di
scatti rneloci ,e di inseguirnenti. Ma Ia sa-
lita d,ella Madonna dell,e Grazie calma gli
spiriti e tutti in buon aecordo sudano
spingendo la bicictretta tra i ciottoli del
sentiero.

Poi su ,e giù p,er le montagne russe di
Ignago (buona I'uva!) ,e finalm'ente ,eccoci

a'Iorreselle.
Una rneritata sosta con litri, panini.... im-

bottili, cante ,e allegria massima.
Ed ora la rneritata disoesa su Isola Vi-

centina con un emozionante tulfo (brava
signorina!),ed alcune foratur,e. Quincli tutti
d'accordo verso Vicenza.

Partecipanti 27.

PROGRAMMA D'OT'TOtsRE.

4 ottobre: gita ciclistica a Montegalda
(r'isiia alla farmacia del paese.....).

18 ottobre: gita ciclistica in località da
fissarsi.

ll arr omala : verranno temp,estivament,e co-

municati data e lccalità.

ASSE}.IBLEA ANNUALE ORDIN,\RIA
29 ottobre 1936-XIV.

Ore 21 - Patronato Leone XIIL

ORDINE DEL GIORNO:

1) Relazione anno XIV.
2) Attività invernale.

3) Canrpeggio 1937.

4\ Atttezzatura alpinistica.
5) Varie.

S. P. E. - Via Arigliana, 19 . Torino Direttore Responsabile.' Iug. C. PoI
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